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13° DOMENICA PER ANNUM  C   2004

Luca, nel suo Vangelo, presenta Gesù che compie un viaggio verso Gerusalemme, partendo dalla Galilea e attraversando la Samaria.

L’evangelista descrive questo viaggio in dieci capitoli del suo Vangelo, dal cap.lo 9 al cap.lo 19.

Il Vangelo di questa Domenica racconta l’inizio di questo lungo viaggio di Gesù: dalla Galilea a Gesusalemme.

Scrive Luca:

<Mentre stavano compiendosi i giorni in cui Gesù sarebbe stato tolto dal mondo, egli si diresse decisamente verso Gerusalemme>.

Notiamo la decisione di Gesù di andare consapevolmente verso il luogo della sua morte cruenta: la morte di croce.

Gesù decide di andare a Gerusalemme, sapendo quello che lo attende: una sofferenza atroce.

Nulla può distogliere Gesù da questo cammino verso la passione e la morte di croce, a cui seguirà la risurrezione.

Gesù è deciso a offrire la sua vita; ma come risulta da ciò che segue, il Signore chiede una decisione simile in tutti quelli che vogliono essere suoi discepoli.

E’ quindi necessario domandarsi:

· Come deve essere intesa la sequela di Gesù?

· Che significa seguire Gesù?

· Che cosa comporta  essere e dichiararsi cristiano?

· Che cosa chiede Gesù ai suoi discepoli? Cioè a coloro che intendono seguirlo?

· Gesù chiede di osservare i Dieci Comandamenti, o chiede di più, o chiede altro?

Penso che sia necessario non presumere mai  di essere già dei buoni cristiani, dei buoni discepoli di Cristo.

E’ facile affermare a parole di essere cristiani; ma le parole contano poco; infatti, Gesù afferma: 

<Non chi mi dice: -Signore, Signore,- entrerà nel regno dei cieli, ma chi fa la volontà del Padre mio che è nei cieli>.

Ebbene, il nostro brano di Vangelo ci parla di tre persone che si incontrano con Gesù.

A ciascuna di loro Gesù dice una espressione significativa per capire il senso della sua sequela.

Di questi tre incontri di Gesù, noi possiamo ricavare tre caratteristiche di ogni vera sequela di Gesù.

Primo incontro

Un tale disse a Gesù:

<Ti seguirò dovunque tu vada>.

Gesù gli rispose:

<Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo>.

Questo sconosciuto –un tale- decide di scegliere Gesù come suo maestro; la sua decisione è generosa e senza condizioni: <Ti seguirò dovunque tu vada>, dice.

Questa persona ha intuito una cosa fondamentale: per seguire Gesù è necessario essere pronti a tutto.

Ma Gesù, che non vuole illudere nessuno, mette subito in evidenza che una caratteristica della sua sequela è la scomodità; non è comodo seguire Gesù; infatti dice a quel tale: ricordati che <le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo>.

Sembra dire Gesù a quel tale: <Pensa e rifletti, prima di decidere di seguirmi>.

Per gli uomini infatti è duro essere senza patria, non avere un tetto di protezione, non poter sostare in una casa ospitale; persino gli animali più irrequieti, come le volpi e gli uccelli, hanno una dimora: tane e nidi.

Il Signore vuol dire che il suo discepolo deve essere pronto a patire, ad essere respinto, a rinunciare al rifugio di una casa.

<Sequela scomoda> è quindi quella di Gesù.

Secondo incontro

A un altro Gesù disse:<Seguimi>.

E costui rispose:

<Signore, concedimi di andare prima a seppellire mio padre>.

Gesù replicò:

<Lascia che i morti seppelliscono i loro morti; tu và e annunzia il regno di Dio>.

Queste parole di Gesù dicono che la sua sequela deve essere una <sequela pronta>.

Questa persona chiamata da Gesù è pronta a seguire il Maestro, ma non immediatamente; vuole prima compiere il dovere di seppellire suo padre, cioè di assisterlo fino alla morte, in pratica  di praticare il quarto Comandamento: <Onora il padre e la madre>.

La risposta di Gesù alla richiesta di quel tale sembra spietata, assolutamente estranea a ogni sentimento umano.

<Lascia che i morti seppelliscano i loro morti>, dice; e aggiunge: <Tu và e annunzia il regno di Dio>. L’annunzio del regno ha l’assoluta precedenza e non sopporta alcun indugio.

Terzo incontro

Un altro disse a Gesù:

<Ti seguirò, Signore, ma prima lascia che mi congeda da quelli di casa>.

Ma Gesù gli rispose:

<Nessuno che ha messo mano all’aratro e poi si volge indietro, è adatto per il regno di Dio>.

In queste parole di Gesù possiamo vedere chiaramente indicata una terza caratteristica della sua sequela; la sequela di Gesù deve essere una <sequela fedele e costante>.

Concludendo, possiamo dire che il regno di Dio chiede al discepolo una disponibilità totale: di pensiero, di volontà, di vita.

Davanti al Signore nessuno può sentirsi a posto, può sentirsi arrivato, al più possiamo sentirci in cammino verso la meta tracciata dal maestro divino; ma siamo sempre all’inizio di questo cammino, del cammino dei discepoli di un tale maestro. 

